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PARALISI Gli autotrasportatori in sciopero

paralizzano strade e autostrade di tutta Italia.

Il fermo, partito dalla mezzanotte di lunedì, è

stato indetto fino a venerdì, come segnale di

protesta nei confronti

del governo, che le or-

ganizzazioni dell’au-

totrasporto giudica-

no responsabile di non tenere in
dovuta considerazione le esigenze
dellacategoria.Nèèbastata lacon-
vocazionedel governo arrivatave-
nerdì scorso e che invita i sindaca-
ti per stamattina a palazzo Chigi:
l’iniziativa è stata ritenuta «tardi-
va»,quindi insufficientea far revo-
care il fermo. Lo sciopero, rileva
Confartigianato,si staconferman-
do«unsuccesso»conpuntediade-

sione del 90%. La commissione di
garanziaminacciasanzioni,nelca-
so si verificassero dei blocchi e
nonvenisse rispettatoilcodicedel-
lastrada. Icamionhannopresidia-
to la tangenziale di Mestre, con
blocchidellecorsiechehannocau-
sato fino a 16 chilometri di coda.
BlocchianchesullaA1Milano-Na-
poli, in particolare alla barriera di
Roma Nord e a Firenze Certosa, e
sulla A3 Napoli Salerno. Un bloc-
co anche all’imbocco del traforo
delFrejus,eunaltroall’imbarcade-
roper laSiciliadiVillaSanGiovan-
ni.AVentimiglia, sulconfinefran-
cese, fermi500tir. Fermiper l’inte-
ra giornata tutti i porti della Sarde-
gna.

Intanto, i sindacati dei gestori dei
benzinai lanciano l’allarme: l’Ita-
lia rischia di finire a secco, già do-
mani «saremo senza carburanti»,
avvertono. Se la vertenza non si
sbloccherà c’è anche il fondato ri-
schio per la consegna di prodotti
come latte, farina e ortofrutticoli.
Adirloè laCia-Confederazioneita-
liana agricoltori, lo conferma
Confagricoltura, che fa notare co-
me il sistema italiano di trasporti
sia molto sbilanciato verso quello
sugomma: l’84%dellemerciviag-
gia in autotrasporto, solo l’1,43%
via ferrovia, ed è praticamente tra-
scurabile l’incidenzadei sistemi in-
termodali.Pernonparlaredelleca-
renze infrastrutturali tipiche del

paese.
Le 180mila imprese degli autotra-
sportatori (quasi quattro milioni
in tutto) chiedono al governo una
diversaemiglioreregolamentazio-
ne sui costi d’impresa, regole sulle
tariffe, eliminazione dell’abusivi-
smo e quindi della concorrenza
sleale.Tra ipuntioggettodellaver-
tenza i rialzi incontrollatidelcosto
del gasolio e del costo del lavoro, i
pagamenti dei servizi di autotra-
sportoatempi indeterminati, l’au-
mentodell’indebitamentoper im-
presa che è arrivato anche a sfiora-
re i 200mila euro per impresa, i
continui aumenti dei pedaggi au-
tostradali e un quadro normativo
non adeguato.
Secondo le elaborazioni della Cgia
di Mestre, gli autotrasportatori si
sono visti aumentare in un anno,
e cioè dall’ottobre 2006 all’ottobre
scorso, ilcostodelpienodi47,5eu-
ro (con riferimento ad un articola-
todipeso superiorealle11 tonnel-
late e con una capacità di serbato-
io di 500 litri). Ciò significa che
per la tratta Firenze-Roma il gaso-
liocosta14,9euro inpiù,perMila-

no-Roma18,1euroinpiùeperTo-
rino-Venezia 12,7 euro in più.
Ma il ministro dei Trasporti Ales-
sandro Bianchi ricorda, dal canto

suo, alcune delle misure già prese
dalgovernoafavoredel settore.Ri-
sorse pari a 186 milioni di euro,
agevolazioni fiscali e più controlli.
Tragli impegniassolti,dice ilmini-
stro, il consigliodeiministrihaap-
provato un regolamento per l’ero-
gazionedi70milionidi euroquali
incentivi per il ricambio dei veico-
li di massa complessiva superiore
alle 11,5 tonnellate. Altri 116 mi-
lioni saranno destinati a interven-
ti in favore della logistica.
Bianchi ricorda anche il capitolo
delle agevolazioni fiscali mentre,

per l’orario di lavoro, il governo
ha approvato una norma che pre-
vede la possibilità di stabilire nei
contratti una diversa durata me-
dia della settimana lavorativa dei
conducenti, rispettoal limitedi48
ore fissato dalla direttiva.
Infine: nel 2007 sarà raggiunto
l’obiettivo di circa 140mila con-
trolli, largamente superiore al nu-
merodello scorsoanno. I controlli
riguardano sia il rispetto del codi-
ce della strada sia quello delle nor-
me sulla concorrenza nazionale e
internazionale.

Iniziato alla mezzanotte di ieri
il fermo dell’autotrasporto

durerà sino a venerdì prossimo

Camion fermi in coda sull'autostrada A1, Roma nord Fiano Romano ieri pomeriggio Foto di Massimo Percossi/Ansa

Al centro della vertenza i rialzi incontrollati
del costo del gasolio e del lavoro

e la diffusione dell’abusivismo
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Il ministro Bianchi:
già stanziate risorse
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a maggiori controlli
e agevolazioni fiscali

In Italia l’84%
delle merci viaggia
su gomma
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su ferrovia
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